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Molte le novità fiscali del Decreto Monti con riferimento all’imposizione  
patrimoniale delle attività finanziarie, ivi incluse quelle “scudate”

Venerdì 
3 febbraio 2012
14.00-17.30 

Sala Aragonite
via ai Boschetti 
Manno

Le nuove imposte italiane 
sulle attività scudate 
e sulle attività detenute all’estero



Presentazione
L’articolo 19 del Decreto Legge del 6 dicembre 
2011, n. 201 (cd. “Decreto Monti”) ha statuito 
l’assoggettamento all’imposta di bollo delle 
attività finanziarie emerse nell’ambito delle varie 
edizioni dello “scudo fiscale”, nonché introdotto 
un’imposta sul valore delle attività finanziarie 
detenute all’estero dalle persone fisiche residenti 
in Italia. Il primo termine per il versamento 
dell’imposta è fissato per il prossimo 16 febbraio.
Di particolare interesse, per la piazza finanziaria 
ticinese, appaiono le seguenti novità:
◆◆ L’imposta di bollo speciale sulle attività scudate
◆◆ L’imposta di bollo straordinaria sulle attività 

scudate prelevate o dimesse
◆◆ L’imposta sul valore delle attività finanziarie 

detenute all’estero da persone fisiche residenti
L’interesse di questo pomeriggio di studio  
è motivato dalla rilevanza che l’introduzione di tali  
imposte ha sulle scelte d’investimento in 
attività finanziarie e sulle opportunità che 
conseguentemente si aprono per gli operatori 
della piazza finanziaria ticinese.

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, 
consulenti fiscali, consulenti bancari e assicurativi, 
dirigenti aziendali, collaboratori attivi nel settore 
fiscale di aziende pubbliche e private.

Costo 
CHF 350.– 

Iscrizioni
Entro mercoledì 1. febbraio 2012

Programma
L’imposta di bollo speciale sulle attività 
scudate
◆◆ Inquadramento generale
◆◆ Possibile rilevanza dello spostamento della 

residenza all’estero degli interessati
◆◆ Attività rimpatriate
◆◆ Rilevanza della segregazione e problema  

della assoggettabilità delle attività 
regolarizzate

◆◆ Esclusione delle attività non finanziarie 
oggetto di emersione

◆◆ Modalità di pagamento, problematiche e 
possibile perdita dell’anonimato

◆◆ Credito d’imposta per l’eventuale imposta  
di bollo ordinaria

Stefano Grilli
Dottore commercialista, Studio Gianni, 
Origoni, Grippo, Cappelli & Partners, Milano

L’imposta di bollo straordinaria sulle attività 
scudate prelevate o dismesse
◆◆ Concetto di prelevamento e dismissione
◆◆ Casi di perdita della segregazione alla data  

del 6 dicembre 2011
◆◆ Ipotesi applicative: attività trasferite  

su conti non segretati, chiusura dei conti 
segretati per estinzione delle attività 
finanziarie, investimenti in immobili e attività 
non finanziarie, eredità di attività scudate, 
esibizione della dichiarazione riservata, 
contestazioni sulla validità della procedura  
di emersione, rivalutazione del valore  
fiscale delle partecipazioni, affrancamento  
dei valori fiscali delle attività finanziarie  
per passaggio alla nuova tassazione del 20% 
sulle rendite finanziarie

◆◆ Prelevamento o dismissione tra il 7 e il 31 
dicembre 2011

◆◆ Modalità di pagamento, problematiche  
e possibile perdita dell’anonimato

Francesco Avella
Dottore commercialista, Studio Maisto e 
Associati, Milano



Aspetti procedurali e comunicativi
◆◆ Coordinamento tra intermediari
◆◆ Comunicazione con la clientela e raccolta  

di informazioni
◆◆ Obblighi di versamento
◆◆ Obblighi di segnalazioni
◆◆ Nuovi obblighi di comunicazione delle 

movimentazioni dei rapporti scudati
◆◆ Posizione dell’Agenzia delle Entrate relativa 

all’obbligo di comunicare all’Anagrafe 
tributaria le informazioni relative all’apertura 
e alla chiusura dei conti scudati

Massimo Maccan
Amministratore Delegato, Julius Baer 
Fiduciaria S.r.l., Milano

L’imposta sul valore delle attività finanziarie 
detenute all’estero
◆◆ Inquadramento generale
◆◆ Rapporti con l’imposizione delle attività 

scudate
◆◆ Rapporti con l’imposta di bollo sulle 

comunicazioni alla clientela relative a prodotti 
e strumenti finanziari

◆◆ Credito per l’eventuale imposta patrimoniale 
pagata all’estero

◆◆ Applicazione dei trattati bilaterali per evitare 
le doppie imposizioni

◆◆ Compatibilità con il diritto dell’Unione 
europea

Paolo Arginelli
Professore a contratto di diritto tributario 
dell’impresa, Università Cattolica del Sacro 
Cuore (Piacenza)
Dottore commercialista e consulente fiscale, 
Lugano

Nome 						      Cognome

Tel						      E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione:

 Azienda/Ente

Via, N 

NAP 				    Località

Data, Firma

Iscrizione

Inviare entro il 
1. febbraio 2012

Le nuove imposte italiane sulle attività scudate e sulle attività  
detenute all’estero

Per posta:	 SUPSI, Centro competenze tributarie 
					     Palazzo E, via Cantonale 16e, CH-6928 Manno 
Via email:	 diritto.tributario@supsi.ch		
Via fax:  		  +41 (0)58 666 61 21 



SUPSI
Centro competenze tributarie
Palazzo E, via Cantonale 16e
CH-6928 Manno

Informazioni
SUPSI 
Centro competenze tributarie
Palazzo E,  via Cantonale 16e
CH-6928 Manno
T +41 (0)58 666 61 20
F +41 (0)58 666 61 21
www.fisco.supsi.ch
diritto.tributario@supsi.ch


